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Ecui all’allegato IV dei citati decreti legislativi, nonche¤ la
procedura di verifica CE di cui all’allegato VI dei mede-
simi decreti, ai sensi:

del decreto legislativo n. 299/2001 per i sottosistemi:
1) infrastruttura;
2) energia;
3) comando, controllo e segnalamento;
4) materiale rotabile;
5) ambiente;
6) manutenzione;
7) esercizio;
8) utenti;

del decreto legislativo n. 268/2004 per i sottosistemi:
1) infrastruttura;
2) energia;
3) comando, controllo e segnalamento;
4) materiale rotabile;
5) esercizio e gestione del traffico;
6) manutenzione;
7) applicazioni telematiche.

Art. 2.

1. Le attivita' correlate alle procedure di cui all’art. 1
devono essere svolte dall’organismo secondo le moda-
lita' stabilite dai citati decreti legislativi.

2. L’organismo e' tenuto ad assicurare il manteni-
mento della struttura, nonche¤ dell’organizzazione e
della gestione del personale e delle risorse strumentali
ö ivi comprese le scelte effettuate dallo stesso in merito
all’utilizzazione dei laboratori e dei consulenti
esterni ö come individuate nella documentazione agli
atti con l’obbligo di sottoporre eventuali variazioni alla
preventiva approvazione delle competenti strutture
ministeriali.

Art. 3.

1. Il Ministero dei trasporti - Dipartimento per i tra-
sporti terrestri - vigila sulle attivita' dell’organismo rico-
nosciuto ai sensi dell’art. 9 dei decreti n. 299/2001 e
n. 268/2004, adottando idonei provvedimenti ispettivi,
di propria iniziativa ovvero su richiesta dei soggetti uti-
lizzatori dei componenti o gestori di sottosistemi di cui
all’art. 1 del presente decreto, anche mediante verifica
a campione delle certificazioni rilasciate. A tal fine
l’Organismo comunica ogni anno all’Amministrazione
medesima le certificazioni emesse, allegando i rapporti
sulle prove effettuate dai laboratori.

2. Il Ministero dei trasporti - Dipartimento per i tra-
sporti terrestri dispone, con periodicita' almeno
annuale, visite di vigilanza presso l’organismo Italcerti-
fer s.c.p.a. al fine di verificare la sussistenza dei requisiti
previsti e la regolarita' delle operazioni svolte.

Art. 4.

1. Il riconoscimento e' sospeso per un periodo da uno
a sei mesi nel caso di accertate gravi e ripetute irregola-
rita' da parte dell’organismo Italcertifer s.c.p.a. nelle
attivita' di valutazione o verifica o nei rapporti con i
fabbricanti o con gli enti appaltanti, ovvero qualora,
in sede di vigilanza, emerga il venir meno dei requisiti
prescritti.

2. Decorso il termine di cui al comma 1, il provvedi-
mento di sospensione e' ritirato a seguito dell’accertata
rimozione delle irregolarita' o carenze.

3. Il riconoscimento e' revocato nel caso in cui l’orga-
nismo Italcertifer s.c.p.a. non ottemperi, con le moda-
lita' ed i tempi indicati, a quanto stabilito nel provvedi-
mento di sospensione.

4. I provvedimenti alla sospensione o revoca sono
comunicati all’Organismo, alla commissione ed agli
altri Stati membri.

Art. 5.

1. Il riconoscimento ha validita' quinquennale e
decorre dal giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 9 agosto 2007

Il capo dipartimento: Fumero

07A07605

DECRETO 15 agosto 2007.

Attuazione dell’articolo 3, comma 1, lettera b) del decreto-
legge 3 agosto 2007, n. 117, recante disposizioni urgenti
modificative del codice della strada per incrementare i livelli di
sicurezza nella circolazione.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI
di concerto con

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto l’art. 142 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, che disciplina i limiti di velocita' ;

Visto l’art. 3, comma l, lettera b), del decreto-legge
3 agosto 2007, n. 117, che prescrive che le postazioni di
controllo sulla rete stradale per il rilevamento della
velocita' devono essere preventivamente segnalate e
ben visibili, ricorrendo all’impiego di cartelli o di dispo-
sitivi di segnalazione luminosi, conformemente alle
norme stabilite nel regolamento di esecuzione del
codice della strada, le cui modalita' di impiego sono sta-
bilite con decreto del Ministro dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’interno.
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Visti gli articoli 39 e 41 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, che disciplinano rispettivamente
i segnali verticali e i segnali luminosi;

Visti gli articoli 77, 78, 79, 80, 81, 82, 124, 125 e 170
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, che regolamentano la segnaletica ver-
ticale e i segnali luminosi particolari;

Considerato che l’art. 3, comma l, lettera b), del
decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, si riferisce esclusi-
vamente alle postazioni di controllo per il rilevamento
della velocita' stazionate lungo la rete stradale, e quindi
le disposizioni inerenti non si applicano per i dispositivi
di rilevamento mobili destinati a misurare in maniera
dinamica la velocita' ;

Decreta:

Art. 1.

1. Le postazioni di controllo per il rilevamento della
velocita' sulla rete stradale possono essere segnalate:

a) con segnali stradali di indicazione, temporanei
o permanenti,

b) con segnali stradali luminosi a messaggio varia-
bile,

c) con dispositivi di segnalazione luminosi instal-
lati su veicoli.

2. I segnali stradali di indicazione di cui al comma 1,
lettera a), devono essere realizzati con un pannello ret-
tangolare, di dimensioni e colore di fondo propri del
tipo di strada sul quale saranno installati. Sul pannello
deve essere riportata l’iscrizione ßcontrollo elettronico
della velocita' ý ovvero ßrilevamento elettronico della
velocita' ý, eventualmente integrata con il simbolo o la
denominazione dell’organo di polizia stradale che attua
il controllo.

3. I segnali stradali luminosi a messaggio variabile di
cui al comma 1, lettera b), sono quelli gia' installati
sulla rete stradale, ovvero quelli di successiva installa-
zione, che hanno una architettura che consenta di ripor-
tare sugli stessi le medesime iscrizioni di cui al
comma 2.

4. I dispositivi di segnalazione luminosi di cui al
comma 1, lettera c), sono installati a bordo di veicoli
in dotazione agli organi di polizia stradale o nella loro
disponibilita' . Attraverso messaggi luminosi, anche
variabili, sono riportate le iscrizioni di cui al comma 2.
Se installati su autovetture le iscrizioni possono essere
contenute su una sola riga nella forma sintetica: ßcon-
trollo velocita' ý ovvero ßrilevamento velocita' ý.

5. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni
degli articoli 77, 78, 79, 80, 81, 82, 124, 125 e 170 del
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495.

Art. 2.

1. I segnali stradali e i dispositivi di segnalazione
luminosi devono essere installati con adeguato anticipo
rispetto al luogo ove viene effettuato il rilevamento
della velocita' , e in modo da garantirne il tempestivo
avvistamento, in relazione alla velocita' locale predomi-
nante. La distanza tra i segnali o i dispositivi e la posta-
zione di rilevamento della velocita' deve essere valutata
in relazione allo stato dei luoghi; in particolare e' neces-
sario che non vi siano tra il segnale e il luogo di effettivo
rilevamento intersezioni stradali che comporterebbero
la ripetizione del messaggio dopo le stesse, e comunque
non superiore a quattro km.

2. I segnali stradali o i dispositivi di cui all’art. 1 for-
niscono informazione puntuale, pertanto non necessi-
tano di ripetizione ne¤ di indicazione di ßfineý.

Art. 3.

1. Le disposizioni degli articoli 1 e 2 non si applicano
per i dispositivi di rilevamento della velocita' installati
a bordo di veicoli per la misura della velocita' in
maniera dinamica, ovvero ßad inseguimentoý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 agosto 2007
Il Ministro dei trasporti

Bianchi
Il Ministro dell’interno

Amato

07A07663

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 16 luglio 2007.

Conferma dell’incarico al Consorzio dei produttori per la
tutela e valorizzazione della DOP ßFormai de Mut dell’Alta
Valle Brembanaý a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14,
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, nei riguardi
della DOP ßFormai de Mut dell’Alta Valle Brembanaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CEE) n. 510/06 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
legge comunitaria 1999;
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